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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE  

 

Prova preselettiva 

La Commissione stabilisce che la prova preselettiva sarà costituita da una serie di quesiti a risposta multipla sulle 

materie d’esame riportate nel bando e sarà finalizzata prevalentemente a dimostrare la preparazione e la 

conoscenza delle norme di legge che sono alla base dei compiti e delle mansioni che i  vincitori dovranno 

svolgere, quali Istruttori di Vigilanza presso il Settore Polizia Municipale ed Amministrativa. 

La prova preselettiva è composta da  n. 3 elaborati consistenti ognuno in 20 quesiti a risposta multipla. Alcuni 

quesiti sono comuni a tutti e tre gli elaborati, mentre altri variano da elaborato a elaborato. 

La Commissione stabilisce che durante la prova non sarà consentita la consultazione di testi di qualsiasi tipo e 

che i candidati non possono utilizzare appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. 

Viene stabilita, ai sensi del vigente regolamento comunale sui concorsi, la durata della prova preselettiva, che, in 

considerazione della particolare tipologia, viene fissata in 45 minuti. 

La Commissione, in base all’art. 21 del Regolamento comunale sui concorsi e a quanto previsto dal bando in 

relazione alla prova di preselezione, stabilisce di attribuire alla prova preselettiva un punteggio massimo di 30 

punti. 

Per ogni risposta esatta verrà attribuito un punteggio pari ad 1,50  

Per ogni risposta non data un punteggio pari a zero (0)  

Per ogni risposta errata un punteggio pari a meno 0,25 (-0,25) 

E ’ammessa una sola opzione in corrispondenza della risposta (A) (B) o (C) ritenuta corretta:qualsiasi ulteriore 

segno comporterà la valutazione della risposta come errata. 

La Commissione prende atto che così come stabilito nel vigente regolamento comunale sui concorsi e nel bando 

del concorso in oggetto alla successiva prova d’esame saranno ammessi a partecipare i primi 60 classificati nella 

prova preselettiva, nonché tutti coloro che avranno conseguito il medesimo punteggio dell’ultimo candidato 

ammesso. La graduatoria formata sulla base dei risultati della prova preselettiva sarà valida esclusivamente al fine 

dell’ammissione alla successiva prova scritta e non sarà utile per la formazione della graduatoria finale di merito. 

 

Prova preselettiva – integrazione 

La Commissione stabilisce che la prova preselettiva, da fare svolgere al candidato, sarà composta come per gli 

altri candidati da una serie di quesiti a risposta multipla sulle materie d’esame riportate nel bando e sarà finalizzata 

prevalentemente a dimostrare la preparazione e la conoscenza delle norme di legge che sono alla base dei compiti 



e delle mansioni che i vincitori dovranno svolgere, quali Istruttori di Vigilanza presso il Settore Polizia 

Municipale ed Amministrativa. 

La prova preselettiva è composta da  n. 3 elaborati consistenti ognuno in 20 quesiti a risposta multipla. Alcuni 

quesiti sono comuni a tutti e tre gli elaborati, mentre altri variano da elaborato a elaborato. 

Si precisa che le prove preparate sono diverse da quelle predisposte per la prova preselettiva sostenuta dagli altri 

candidati, ma possono essere considerate equivalenti per difficoltà. 

La Commissione stabilisce che durante la prova non sarà consentita la consultazione di testi di qualsiasi tipo e 

che i candidati non possono utilizzare appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. 

Viene stabilita, ai sensi del vigente regolamento comunale sui concorsi, la durata della prova preselettiva, che, in 

considerazione della particolare tipologia, viene fissata in 45 minuti. 

La Commissione, in base all’art. 21 del Regolamento comunale sui concorsi e a quanto previsto dal bando in 

relazione alla prova di preselezione, stabilisce di attribuire alla prova preselettiva un punteggio massimo di 30 

punti. 

Per ogni risposta esatta verrà attribuito un punteggio pari ad 1,50  

Per ogni risposta non data un punteggio pari a zero (0)  

Per ogni risposta errata un punteggio pari a meno 0,25 (-0,25) 

E ’ammessa una sola opzione in corrispondenza della risposta (A) (B) o (C) ritenuta corretta:qualsiasi ulteriore 

segno comporterà la valutazione della risposta come errata. 

La Commissione prende atto che così come stabilito nel vigente regolamento comunale sui concorsi e nel bando 

del concorso in oggetto alla successiva prova d’esame saranno ammessi a partecipare i primi 60 classificati nella 

prova preselettiva, nonché tutti coloro che avranno conseguito il medesimo punteggio dell’ultimo candidato 

ammesso. La graduatoria formata sulla base dei risultati della prova preselettiva sarà valida esclusivamente al fine 

dell’ammissione alla successiva prova scritta e non sarà utile per la formazione della graduatoria finale di merito. 

 

I prova scritta  

La Commissione, per ciò che concerne la prima prova scritta, stabilisce che sarà costituita da una serie di quesiti a 

risposta multipla sulle materie d’esame riportate nel bando e sarà finalizzata prevalentemente a dimostrare la 

preparazione e la conoscenza delle norme di legge che sono alla base dei compiti e delle mansioni che i vincitori 

dovranno svolgere, quali Istruttori di Vigilanza presso il Settore Polizia Municipale ed Amministrativa. 

Per la prima prova scritta vengono preparati n. 3 elaborati consistenti ognuno in 20 quesiti a risposta multipla. 

Alcuni quesiti sono comuni a tutti e tre gli elaborati, mentre altri variano da elaborato a elaborato.  

La Commissione stabilisce altresì che non sarà consentita la consultazione di testi di qualsiasi tipo e che i 

candidati non possono utilizzare appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. 

Viene stabilita, ai sensi del vigente regolamento comunale sui concorsi, la durata della prima prova scritta, che, in 

considerazione della particolare tipologia, viene fissata in 45 minuti.  

La Commissione, in base all’art. 21 del Regolamento per le procedure concorsuali del Comune di Urbino e a 

quanto previsto dal bando in relazione alla prova, stabilisce di attribuire alla prima alla prova scritta un punteggio 

massimo di 30 punti. 



Per ogni risposta esatta verrà attribuito un punteggio pari ad punti 1,50  

Per ogni risposta non data o errata verrà attribuito un punteggio pari a zero (0)  

È ammessa una sola opzione in corrispondenza della risposta (A) (B) o (C) ritenuta corretta: qualsiasi ulteriore 

segno comporterà la valutazione della risposta come errata. 

La Commissione prende atto che così come stabilito nel vigente regolamento comunale sui concorsi e nel bando 

del concorso in oggetto che la prova si intenderà superata con una votazione minima di 21/30 e solo i candidati 

che avranno raggiunto questo punteggio saranno ammessi alla successiva prova del concorso.  

 

II prova scritta  

La Commissione, in relazione a quanto disposto dal vigente regolamento concorsuale e tenuto conto di quanto 

previsto nel bando di concorso, per ciò che concerne la seconda prova scritta, stabilisce che essa sarà costituita 

da n.3 atti da redigere attinenti le materie previste nel bando di concorso e sarà finalizzata prevalentemente a 

dimostrare la preparazione e la conoscenza delle norme di legge e nella capacità di redigere un atto, che sono alla 

base dei compiti e delle mansioni che i vincitori dovranno svolgere, quali Istruttori di Vigilanza presso il Settore 

Polizia Municipale ed Amministrativa. 

La Commissione predispone la seconda prova scritta: vengono predisposti n. 3 tracce di atto (denominati prova 

n.1, prova n.2 e prova n.3).  

La Commissione stabilisce altresì che non sarà consentita la consultazione di testi di qualsiasi tipo e che i 

candidati non possono utilizzare appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. 

Viene stabilita, ai sensi del vigente Regolamento comunale sui concorsi, la durata della seconda prova scritta, che, 

in considerazione della particolare tipologia, viene fissata in 45 minuti.  

La Commissione, in base all’art. 21 del Regolamento comunale sui concorsi e a quanto previsto dal bando in 

relazione alla prova, stabilisce di attribuire alla seconda prova scritta un punteggio massimo di 30 punti. 

La Commissione stabilisce i seguenti criteri di valutazione della prova: 

- Conoscenza e padronanza delle materie specifiche di settore inerenti la tipologia dell’atto da redigere; 

- Capacità di utilizzare un linguaggio appropriato dal punto di vista tecnico; 

- Chiarezza e completezza dell’atto da redigere;  

La Commissione specifica che la prova si intenderà superata con una votazione minima di 21/30 e solo i 

candidati che avranno raggiunto questo punteggio saranno ammessi alla successiva prova del concorso. 

 

Prova orale  

La Commissione stabilisce che la prova orale sarà costituita da n.3 domande: n. 1 domanda su nozioni di diritto 

penale e procedura penale,  n. 1 domanda sul codice della strada, n. 1 domanda che può riguardare una delle 

seguenti altre materie previste dal bando di concorso: L. n. 689/1981, Legge Quadro n. 65/1986, D. Lgs. n. 

114/1998 e D.P.R. 380/2001 e smi. e sarà finalizzata prevalentemente a dimostrare la preparazione e la 

conoscenza delle norme di legge e delle tematiche che sono alla base dei compiti e delle mansioni che i vincitori 

dovranno svolgere quali Istruttori di Vigilanza presso il Settore Polizia Municipale ed Amministrativa. 



La Commissione stabilisce altresì, che per quanto riguarda la lingua straniera verrà sottoposto al candidato una 

frase in lingua inglese da leggere e tradurre in italiano e per quanto riguarda l’idoneità all’uso delle 

apparecchiature e delle applicazioni informatiche, tale prova consisterà nell’apertura dell’applicativo word, 

creazione di un file e relativo salvataggio in una cartella. 

La Commissione stabilisce quindi che il giudizio sulla prova dei singoli candidati verrà effettuato sulla base dei 

seguenti criteri:  

- conoscenza dei contenuti relativi ad ogni singolo quesito; 

- appropriatezza nell’esposizione mediante l’utilizzo di un linguaggio chiaro e preciso anche da un 

punto di vista tecnico; 

- completezza nel trattare gli argomenti; 

La Commissione, in base all’art. 21 del Regolamento comunale sui concorsi, attribuirà alla prova orale un 

punteggio massimo di 30 punti.  

 

 

 

 

 

 

 


